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DISTURBO SPECIFICO DELLE ABILITA’

ARITMETICHE (ICD- 10)

Questo disturbo implica una specifica compromissione delle 

abilita’ aritmetiche che non è solo spiegabile in base ad un 

ritardo mentale globale o ad una istruzione scolastica 

inadeguata. Il deficit riguarda la padronanza delle capacita’ di 

calcolo fondamentali, come addizione, sottrazione, 

moltiplicazione e divisione, piuttosto che delle capacità di 

calcolo matematico più astratto coinvolte nell’algebra, nella       

trigonometria e nella geometria. 



Secondo molti esperti le discalculie specifiche evolutive sono 
scarsamente frequenti, interessano non più dello 0,2% della 

popolazione scolastica.

Eppure da una recente indagine risulta che almeno il 50% dei 
bambini nel secondo biennio delle elementari prova nei confronti

della matematica ansia scarso interesse, percezione di 
inadeguatezza. 

Perché?
•Paura di sbagliare: l’errore in matematica è evidente ed 

emerge così nettamente che non può essere messo in 
discussione;

•Scarso aiuto che le usuali strategie di ordine e diligenza 
offrono;

•La credenza che per riuscire in matematica bisogna essere 
portati e avere una “particolare intelligenza”. 



Come si sviluppa nel bambino la capacità di riconoscere le 
quantità relative a eventi e fenomeni?

Secondo Piaget il concetto di numero non viene evolutivamente
conquistato prima di 5-6 anni, perché alla sua base starebbero 
le capacità del pensiero operatorio.

Animali e neonati discriminano diverse serie di elementi in base
alla loro numerosità.

Oggi la ricerca ha dimostrato che:

• Neonati e bambini di pochi mesi sono in grado di percepire la 
numerosità di un insieme visivo di oggetti in modo immediato, 

senza contare;

•I bambini nascono con la capacità di eseguire processi di 
addizione e sottrazione che li portano a nutrire aspettative 

aritmetiche.



…quindi…

Esiste una competenza numerica preverbale, innata e 
indipendente dalla manipolazione linguistico simbolica , ma 
mediata da una rappresentazione mentale della quantità. 

“La natura fornisce un nucleo di capacità per classificare 
piccoli insiemi di oggetti nei termini della loro numerosità
per capacità più avanzate abbiamo bisogno dell’istruzione”
(Batterworth) 

Allora IMPARARE A CONTARE rappresenta il 
primo collegamento tra natura e cultura 



???? DOMANDE CRUCIALI????

Cosa ci garantisce un buon livello di competenza 
nelle abilità di calcolo?

Intelligenza 
O

Abilità specifiche?

Quali e in quale rapporto?



Modello neuropsicologico modulare
(Mc Closkey, Caramazza, Basili) 

Le competenze di processazione-elaborazione del numero e del 
calcolo ( la rappresentazione mentale della conoscenza 
numerica) sono:

• indipendenti da altri sistemi cognitivi,

• dipendono da tre diverse componenti cognitive a loro volta 
distinti funzionalmente: 

1- SISTEMA DI COMPRENSIONE: trasforma la 
struttura superficiale del numero (diversa a seconda 
del codice verbale o arabico) in una 
rappresentazione astratta di quantità. 



2- SISTEMA DEL CALCOLO: manipola la 
rappresentazione astratta di quantità attraverso:

- i segni delle operazioni

- i “fatti numerici” o operazioni base

- le procedure del calcolo

3- MECCANISMI DI PRODUZIONE: rappresenta l’output 
del sistema calcolo, cioè forniscono le risposte numeriche



I sistemi di comprensione e produzione  e calcolo funzionano 
in base a : 

Meccanismi semantici

Sono i meccanismi che regolano la comprensione della 
quantità

3= ***

Meccanismi lessicali

Responsabili delle singole cifre contenute nel numero, 
regolano il nome del numero

Meccanismi sintattici

Responsabili dell’elaborazione dei rapporti fra le cifre 
che costituiscono il numero = grammatica interna = valore 

posizionale delle cifre. 



I PRECURSORI DEL CALCOLO

•processi alla base della costruzione del concetto 
del numero  e dell’apprendimento del calcolo

• precedono le abilità di calcolo e ne 
rappresentano la base necessaria.

Processi semantici

o della “comprensione quantitativa” o del “senso del 
numero”. 

Processi di conteggio 

o abilità di conta

Processi lessicali

la denominazione del numero



Processi pre- sintattici 

quelli legati alla struttura del sistema numerico

Alcune risposte di bambini italiani di 4-5 anni alla domanda: “ cosa 
sono e a cosa servono i numeri?”

• Scritte un po’ diverse non sono lunghe lunghe come le parole
(aspetti lessicali)

• Sono che ti servono quando hai i soldini o le bambole. Se ne hai di 
più o di meno delle tue amichette (aspetti semantici e funzionali)

•Sono numeri scritti o detti a voce o anche sulle dita, uno per uno 
ci si conta (aspetti lessicali e di conteggio)

•I numeri piccoli servono a contare i numeri grandi servono a 
scuola;

•I grandi ci fanno molte cose. Di più dei bambini infatti ci fanno 
anche la spesa.



PROCESSI SEMANTICI

Riguardano la rappresentazione mentale della quantità, la 
numerosità e, in termini matematici la cardinalità del 

numero. 
Il riconoscimento della quantità comporta che il bambino:

1) Comprenda la corrispondenza uno a uno;

2) capisca che un gruppo di oggetti costituisce un insieme di una 
certa numerosità ed è manipolabile;

3) intenda che un set di oggetti può essere di numerosità
maggiore, uguale o minore di un altro;

4) comprenda che gli insiemi non sono costrituiti necessariamente 
da oggetti visibili e toccabili , ma anche da quelli che si possono 
udire o immaginare;

5) possa riconoscere piccole numerosità anche senza conteggio 
verbale 



Il possesso del CONCETTO DI NUMEROSITA’
include :

• il riconoscimento di piccole quantità anche senza 
l’aiuto del conteggio verbale ;

• la capacità di confrontare due set di elementi per 
decidere se hanno o non hanno la stessa numerosità. 
Componenti fondamentali degli aspetti semantici del 

numero: 

1) Il riconoscimento e il confronto tra set di elementi che 
richiedono stime tra numerosità visuo- percettive 
diverse, nelle condizioni con e senza conteggio verbale; 
(BIN 4-0 “Confronto tra quantità” item A-C-D); - item A.ppt - item C.ppt - item D.ppt

2) Il riconoscimento e il confronto di numeri in codice 
arabico che rimandano a rappresentazioni astratte del 
numero (BIN 4-0 “comparazione tra numeri arabici Item G-D) - item G.ppt - item D.ppt



IL CONTEGGIO

è la capacità di codificare la quantità attraverso il 
sistema verbale dei numeri ed è per il bambino il primo 

legame tra numero e calcolo. 
Tre sono i principi impliciti nel contare (Gelman e Gallistel):

• il principio della corrispondenza biunivoca = a ogni elemento 
dell’insieme contato deve corrispondere una sola parola 
numero e viceversa;

• il principio dell’ordine stabile (le parole – numero devono 
essere ordinate in una sequenza fissa e inalterabile);

• il principio della cardinalità (l’ultima parola numero usata 
nel conteggio rappresenta la numerosità dell’insieme)



Tre compiti racchiudono e comprendono il conteggio nel suo 
significato più complesso cioè di legame tra numero e calcolo e 
possono essere considerati precursori dell’apprendimento del 
calcolo: 

• la seriazione di numeri, che consente di osservare il 
mantenimento della sequenza (BIN 4-6 Item “Seriazione di numeri arabici) arabi.ppt

• il completamento di seriazioni di numeri che permette di 
osservare il mantenimento della corretta sequenza numerica 
usando le relazioni d’ordine tra i numeri;(BIN 4-6 Item “completamento di seriaz.)

ser.ppt

• la conta in avanti e all’indietro che si costrituisce come prima 
strategia di calcolo.(BIN 4-6 Item “Conta in avanti e indietro) 



I PROCESSI LESSICALI

rappresentano l’aspetto più mediato dalla cultura , 
che si innesta nelle funzioni simboliche ,

ogni oggetto, idea pensiero ha bisogno di 
un’espressione gestuale, verbale e scritta per poter 

essere usata e comunicata.

La capacità di denominazione del numero include 
competenze che permettono di usare e manipolare i 

diversi codici di rappresentazione del numero: 
gestuale, linguistico e scritto. 



Tre compiti esemplificano nelle diverse componenti il 
lessico dei numeri e possono essere considerati 
componenti di base dell’apprendimento del calcolo: 

1. Denominazione di numeri scritti in codice arabico 
(lettura) (Bin 4-6 item “ lettura di n. scritti in codice arabico)lettura.ppt

2. Scrittura dei numeri che permette di osservare 
l’acquisizione del codice arabico scritto; (Bin 4-6 item “scrittura di numeri 3-

1-4-2-5) 

3. nome-numero che permette di verificare se al nome del 
numero è associata anche la sua componente grafica (Bin 4-6 item

“Corrispondenza nome-numero”) - item A.ppt



PROCESSI PRE-SINTATTICI

Riguarda le diverse relazioni d’ordine di grandezza che si 
trovano all’interno dei numeri grandi o compositi a più cifre;

Essi implicano la capacità di usare concetti come “unità di 
unità” e “unità di decine, di centinaia, ..” a cui devono essere 

associate le corrispondenti etichette verbali.

Il sistema posizionale è estremamente potente in quanto 
permette di scrivere numeri grandi o piccoli attraverso un 
insieme di pochi simboli: le cifre arabiche 1-2-3-4-5-6-7-8-

9 e lo zero del sistema decimale. Questo rende il calcolo 
possibile e più semplice.  



La capacità di usare sistemi di grandezze diverse 
include, da un lato lo sviluppo dei concetti di inclusione, 
la loro gerarchizzazione e l’attribuzione di un nome e di 
una posizione a questi sistemi. 

A livello di precursori possiamo individuare tre compiti: 

1. “uno- tanti” permette di osservare se il bambino ha 
sviluppato concetti di inclusione del tipo “unità di unità” e 
“unità composite”. 
Bin 4-6  prova “uno tanti”: si esamina la capacità di riconoscere che i 
nomi collettivi rappresentano ampie numerosità di oggetti singoli, 
richiedendo un completamento di frasi quali:

- una classe è formata da tanti…..

- con tante perle si fa una…….

- tante pagine formano un…….



2. Seriazione di ordine di grandezza e inserimento di uno 
stimolo in una serie di grandezze; (Bin 4-6 “ordine di grandezze” item A-B-C) -

item A.ppt - item B.ppt - item C.ppt

3. nome-quantità che si riferisce alla capacità di associare 
al numero la numerosità corrispondente; (Bin 4-5 “corrispondenza tra 

codice arabico e quantità2 item D-G.) - item D.ppt - item G.ppt



IL POTENZIAMENTO DEI PRECURSORI DEL CALCOLO

Conoscenza della sequenza verbale dei numeri

- apprendimento di filastrocche e storielle che attraverso le 
rime insegnano i numeri nell’ordine esatto,

- giochi in cui il bambino è invitato a completare un disegno 
enumerando dei punti associati a numeri, seguendo 
ordinatamente la sequenza. 

Lettura e riconoscimento dei numeri

-giochi in cui il bambino è invitato a completare un disegno 
enumerando dei punti associati a numeri, seguendo 
ordinatamente la sequenza;

-Stimolare il bambino a leggere un numero ogni volta che ce 
ne sia la possibilità per automatizzarne l’apprendimento.  



Corrispondenza biunivoca numero/oggetto contato e conoscenza 
della cardinalità (l’ultimo numero contato corrisponde alla 

quantità)

-Far sperimentare al bambino concretamente il concetto di 
corrispondenza biunivoca chiedendogli inizialmente di spostare 
ogni elemento mentre conta, poi di indicarlo ed infine di fissarlo;

- giochi in piccoli gruppi in cui ci si esercita a riferire la quantità
di dita che l’insegnante alza. 

Abilità di confronto tra insiemi con numerosità diversa (giudizio di 
numerosità grafica visiva) 

- Sono utili gli esercizi della corrispondenza uno a uno come per es. 
far distribuire una figurina a ciascun bambino in modo che a volte 
non siano sufficienti, a volte siano in esubero e a volte 
corrispondano. 



Capacità di confronto tra numeri diversi (giudizio di numerosità in 
codice verbale)

per esercitare il bambino a confrontare due numeri è necessario 
esercitarlo con attività che servano a consolidare 
contemporaneamente l’associazione simbolo numerico e nome del 
numero con la quantità corrispondente. 

Capacità di seriazione

Per sviluppare la capacità di ordine di grandezza è utile preparare 
giochi in cui si chiede al bambino di confrontare e ordinare oggetti 
secondo la grandezza (es. regoli, i bambini stessi);

Per sviluppare la capacità di mettere in sequenza vari insiemi è
possibile: - portare l’attenzione dei bambini sul risultato che si 
ottiene aggiungendo o togliendo un oggetto alla volta da un insieme, 
chiedendo loro di riprodurre in sequenza gli insiemi di volta in volta 
ottenuti 



- Inventare giochi utilizzando carte con numeri e quantità
(es: si distribuiscono le carte ai bambini, si chiama un 
bambino e si controlla che carta possiede e si chiede al 
bambino che possiede la carta successiva o precedente di 
mettersi alla sua destra o alla sua sinistra.  

lavorare anche sull’inserimento di uno stimolo in una serie di 
grandezze (esercizi piagetiani);

cominciare sempre con un numero basso di oggetti o di 
insiemi da seriare (2/3) per poi aumentare gradualmente la  
quantità di stimoli da mettere a confronto.  



Sono ERRORI LESSICALI quelli all’interno della classe che, 
pur mantenendo la classe giusta, coinvolgono la posizione. 

ESEMPI: 

• c’è scritto 4 e il bambino legge 7;

• si detta 15 e il bambino scrive 13;

• 32 al posto di 31. 



ERRORI SINTATTICI 

Sono tutti quegli errori di transcodifica tra il codice 
verbale e quello arabico e viceversa

ESEMPI:

• Do-dici : 21   oppure     quin-dici : 51 

• Cento-uno: 1001

• Duecento-cinquantasette: 210057

• 574: cinque, sette, quattro



• nel numero “ settecentodue” esistono due relazioni 
una di tipo moltiplicativo tra 100 e 7 e una di tipo 
additivo con il 2: 

a) relazioni moltiplicative sono rese additive: 

duecento= 102 (2+100 e non 2x 100);

b) una relazione additiva viene resa moltiplicativa: 

centocinque = 500 (100x 5 invece di 100+5);

centoventitre = 2300 (23x100 invece di 100+23) 



Il sistema di calcolo funziona in base a: 

• i segni algebrici (+, -, x, :) sia in codice arabico che verbale;

• i fatti aritmetici, ossia le combinazioni di unità semplici (3x3; 
4+7 ecc.)che vengono risolte accedendo direttamente alla 
soluzione, vengono automatizzati;

• conoscenza procedurale : nel calcolo mentale indica quali 
scomposizioni operare sui numeri per ottenere operazioni 
intermedie più semplici,nel calcolo scritto ordina la forma 
grafica della specifica operazione, l’incolonnamento dei numeri, 
la direzione spazio temporale delle azioni e le regole vere e 
proprie. 



ERRORI NEL SISTEMA DEL CALCOLO:

Errori nel recupero di fatti aritmetici:

• derivano dall’attivazione di un “nodo” errato:

3x2 = 5 (3+2)

• derivano da un errato immagazzinamento in memoria dei 
fatti aritmetici

Errori dovuti a difficoltà visuo-spaziali

• difficoltà nell’incolonnamento dei numeri;

• difficoltà a discriminare a livello percettivo il segno 
dell’operazione;

•difficoltà a seguire la direzione procedurale, in senso sia 
orizzontale che verticale;

•difficoltà nell’annotare in modo spazialmente corretto i 
prestiti e i riporti. 



ERRORI DOVUTI ALL’ERRATA APPLICAZIONE 
DELLE PROCEDURE E DELLE STRATEGIE

• errori nelle prime scelte da fare per affrontare 
l’operazione (incolonnamento o meno, posizione dei 
numeri,ecc.)

• errori  nel mantenimento della procedura fino alla fine 
dell’operazione: metà operazione è risolta come 
addizione e metà come sottrazione.

• errori nell’applicazione delle regole di riporto e prestito



• errori nella progettazione e nella verifica: l’operazione non 
viene analizzata dall’esterno individuando difficoltà e strategie 
da usare e il risultato viene ritenuto valido anche se palesemente 
errato. 

• errori nel passaggio ad una nuova operazione e 
perseverazione nel ragionamento precedente,

• utilizzo di procedure immature pur conoscendo procedure di 
conteggio facilitanti, es. 3+5 partire da 3 per aggiungere 5 
invece di porre l’addento più grande come punto di partenza;

• confondere anche le più semplici regole di accesso rapido come 
Nx0 = 0 o N+0 = N allora 9x0 = 9

• difficoltà a tenere a mente i risultati parziali o in quante 
parti è stato scomposto un fattore o addendo per recuperare 
qs informazioni per produrre il risultato finale. 



ERRORI

34 X
2=

____
36

27 X
5 =

____
55

27 X
3 =

____
621

322 –
36 =

____
314

112 –
18 =

_____
106

2377 –
107 =

______
2200

46+
7 = 

____
322

225 : 5 = 5

2

1206 : 4 = 31

006

2



Strumenti di valutazione delle abilità di calcolo:

prove di primo livello finalizzate ad un primo screening 
capace di individuare precocemente eventuali soggetti a 
rischio e di dare una visione globale sulle eventuali difficoltà
nel calcolo;

prove di secondo livello sono prove diagnostiche finalizzate 
all’individuazione di specifiche componenti del calcolo e 
dell’elaborazione del numero che risultano deficitarie. 



AC-MT 6-10 e AC-MT 11-14

è una prova oggettiva per l’accertamento del livello di 
apprendimento del calcolo e delle eventuali difficoltà il cui 

utilizzo è raccomandato soprattutto nelle scuole per 
l’accertamento delle competenze di base. 

L’AC-MT ha prove distinte per le diverse classi dalla prima 
elementare alla terza media in modo che gli item siano adatti 
al livello cognitivo degli studenti che frequentano le classi e ai 
contenuti di apprendimento propri di quella classe. 

È formato da due parti:

-Una “carta e matita” somministrabile in modo collettivo a 
più studenti contemporaneamente (25-30 minuti) 

- una “parte individuale” somministrabile singolarmente a 
ciascun bambino (10 minuti) . 





























L’APPRENDIMENTO MATEMATICO SECONDO IL 
METODO ANALOGICO



Sapere matematico = montagna da scalare

• ogni bambino è ai suoi piedi per compiere il faticoso 
processo evolutivo verso la concettualità

• la via obbligatoria che bisogna imboccare è una via che parte 
dal basso dove ci sono le cose come le disponiamo “dentro di 
noi”: l’aspetto semantico (la semantica è un’esperienza 
interiore) 

• successivamente acquisiamo le parole per denominare le 
quantità (aspetto lessicale) e ciò è gia sufficiente per calcolare 
come dimostrano i bambini che prima della scuola sviluppano una 
forte propensione per il calcolo a mente.



• sulla montagna si trova il tempio dei numeri scritti (ambito 
sintattico) dove c’è l’insegnante che li attende impaziente; 
proseguendo la salita incontrano operazioni che sono troppo 
complesse per essere gestite nella propria mente e allora ecco 
che l’insegnante scende in loro soccorso. 

• nel “tempio dei numeri scritti”, seguendo delle procedure che 
sono come un gioco, il calcolo viene scomposto in tanti più piccoli 
e perseguito gradualmente … alla fine gli apparirà con sollievo 
che il calcolo scritto è calcolo mentale segmentato; la meraviglia 
di questo procedimento è che toglie la fatica di pensare e 
memorizzare contemporaneamente, l’alunno può distogliere 
l’attenzione dalla visione interiore e rilassarsi ……. può  svolgere 
come uno scherzo calcoli che una volta erano riservati a pochi 
sapienti. 



• se da un lato la scrittura permette di risolvere calcoli 
complessi ed è estremamente utile e potente, dall’altra 
parte è anche artificiale e ostica alla comprensione. 

Non serve tuttavia che l’alunno la comprenda del tutto, 
perché la sua funzionalità è strumentale al calcolo scritto, 
nel quale si perde il controllo di quello che si sta facendo fino 
alla lettura del risultato finale!!!! 

Eppure sul potere e sull’insondabilità della scrittura si 
concentra purtroppo l’attenzione di molti insegnanti , che da 
tempo hanno smesso di insegnare il calcolo ai piedi della 
montagna per spiegare i segreti della scrittura, seduti nel 
tempio a grande distanza culturale dagli alunni. 



Agisce come uno strabismo a favore dei numeri scritti dettato 
dal bisogno del controllo di ciò che ci sfugge, si preferisce 
indirizzare l’attenzione verso ciò che è esterno (la scrittura) 
piuttosto che verso ciò che accade dentro di noi continuamente 
con le emozioni (il calcolo a mente)
Voler ricavare la semantica dalla scrittura è come cercare di 
trasformare il pane già cotto in farina e acqua; ci si perde, come 
succede nelle nostre aule in una verbalizzazione senza fine sul 
concetto di “decina”…

Occorre piuttosto insegnare le cose in modo semplice e diretto, 
riconoscendo soprattutto la differenza tra il tempio freddo della 
disciplina, dove si analizzano le asserzioni quando il problema del 
calcolo è già superato e il nostro mondo interiore, in cui elaboriamo 
le quantità in modo istintivo e personale.



LA LINEA DEL 20

è uno strumento che rappresenta con il movimento la 
complessa dinamica che avviene in un calcolo in cui, durante 
una sola operazione si ha una numerazione di partenza, una 
temporanea e una di arrivo. 

È composta da tasti mobili come le dita, suddivisi in cinquine 



• nella prima fase gli alunni utilizzano lo strumento come 
contatore per eseguire da subito addizioni e sottrazioni con il 
meccanismo del conteggio tasto per tasto; quando cominciano 
ad utilizzare i tasti “a piene mani” (cioè alzandone 7-5-15 in un 
sol colpo) significa che stanno interiorizzando i meccanismi del
calcolo intuitivo, che è il superamento del conteggio.

• nella seconda fase gli alunni operano avendo sempre davanti a 
sé lo strumento, ma senza bisogno di toccarlo, orientandosi solo 
con gli occhi ;

• nella terza fase operano senza vedere lo strumento: significa 
che il riferimento si è stabilizzato nella loro mente: 
questo è lo scopo dell’apprendimento. 



Strumenti compensativi:

• tavola pitagorica;

•Tabella delle tabelline;

• tabella delle misure;

•Tabella delle formule;

•calcolatrice

Misure dispensative:

• studio mnemonico delle tabelline e delle formule;

• tempi più lunghi per le prove scritte;

• organizzazione di interrogazioni programmate

• assegnazione di compiti a casa in misura ridotta. 



L’IMPORTANTE  E’……

… che siano sempre meno quelli che abbandonano la nave!
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